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ORDINANZA DI SICUREZZA BALNEARE N° 11 /2007

Il Tenente di Vascello (CP) sottoscritto, Capo del Circondario Marittimo e Comandante del Porto di Golfo Aranci,
RITENUTO
necessario disciplinare l’esercizio dell’attività balneare e, per i profili su essa incidenti, della navigazione da diporto e da traffico locale (passeggeri), dello sci  nautico e della pesca lungo il litorale del Circondario Marittimo di Golfo Aranci (da Punta Bados a Capo Ferro);

VISTI 
gli artt. 30, 68, 81, 1161, 1164, 1174 e 1231 del Codice della Navigazione, approvato con R.D. 30/3/42 n° 327 e gli artt. 27, 28, 59 e 524 del relativo Regolamento di Esecuzione, approvato con D.P.R. 15/2/52 n° 328; 

VISTO 
il Decreto Legislativo 30 dicembre 1999 n° 507, recante “Depenalizzazione dei reati minori e riforma del sistema sanzionatorio, ai sensi dell’art. 1 della Legge 25 Giugno 1999 n° 205“;

VISTO 
il D.M  5/10/99 n° 478 - Regolamento recante norme di sicurezza per la navigazione da diporto;

VISTA
la Legge 3 aprile 1989, n° 147 “Adesione alla Convenzione internazionale sulla ricerca e salvataggio marittimo con annesso adottata ad Amburgo il 27 aprile 1979 e sua attuazione”;

VISTO
il D.P.R. 28 settembre 1994, n° 662 “Regolamento di attuazione della Legge 3 aprile 1989, n° 147 concernente l’adesione alla Convenzione sulla ricerca ed il salvataggio in mare (SAR 79) adottata ad Amburgo il 27 aprile 1979 e relativo Allegato”;
VISTE 
le Circolari prot. n° 5171242-A.2.50 in data 7 Maggio 1994, n° 5171080 – A.2.50 datata 10 Aprile 1995 e n° 5171328.A.2.50 in data 20 Maggio 1994 del Ministero dei Trasporti e della Navigazione aventi per oggetto “Disciplina dell’uso delle spiagge e delle zone di mare destinate alla balneazione”;

VISTO
il Dispaccio n°82/022468/I in data 3 aprile 2002 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto;
VISTO
il Dispaccio n. 34660 in data 7 aprile 2006 del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto recante disposizioni in materia di riparto delle competenze tra le autorità marittime e gli enti territoriali locali in materia di disciplina delle attività balneari e di prescrizioni concernenti la regolamentazione degli aspetti di sicurezza e del servizio di salvamento;

VISTA 
la legge 23.12.1996, n° 647, di conversione in legge, con modificazioni, del Decreto Legge 21 Ottobre 1996, n° 535, recante “Disposizioni urgenti per i settori portuale, marittimo, cantieristico ed armatoriale, nonché interventi per assicurare taluni collegamenti aerei”;

VISTO 
il Dispaccio n° 5171661/A.2.50 in data 23 Aprile 1996 del Ministero dei Trasporti e della Navigazione relativo alla “Possibilità di Impiego di unità cinofile da salvataggio”;

VISTO  
l’art. 105 del D.lgs 31 marzo 1998 n° 112, così come modificato dall’art. 9 della Legge 16 Marzo 2001 n° 88;

VISTO  
il Dispaccio DEM2A/1465/A.2.50 in data 06 Luglio 2000 dell’Unità di Gestione delle Infrastrutture per la navigazione ed il demanio marittimo ;

VISTO 
lo Statuto speciale per la Sardegna, approvato con Legge Costituzionale 26/2/48 n° 3;

VISTO 
l’art. 46 del D.P.R 19/6/79 n° 348, recante norme di attuazione dello Statuto speciale per la Sardegna in riferimento alla Legge 22/7/75 n° 382 e al D.P.R  del 24/7/77 n° 616;

VISTO 
il D.P.C.M. 23/3/89 in materia di individuazione di aree di preminente interesse nazionale sottratte alla delega di funzioni alla Regione Autonoma della Sardegna;

VISTA 
la Deliberazione 23 Marzo 1999 n° 17120 della Giunta Regionale, inerente l’approvazione del Piano Regionale delle aree del Demanio Marittimo destinate a finalità turistico-ricreative; 

VISTA 
la Legge Regionale 15/7/88 n° 26, che disciplina le attività d’interesse turistico, albi regionali e disposizioni tariffarie;

VISTA 
la Legge Regionale 26/2/99 n° 9, recante “Norme per la disciplina dell’attività degli operatori del turismo subacqueo”;

VISTA 
la Determinazione n° 517/D datata 11 Aprile 2006 della Regione Autonoma Sardegna – Assessorato degli Enti Locali, Finanze ed Urbanistica”, relativa alla disciplina delle attività esercitabili sul demanio marittimo;
VISTA
la Legge 11/02/1971 n° 50 e successive modificazioni, relativa alla disciplina della nautica da diporto;

VISTA
la Legge 08/07/2003 n° 172, concernente disposizioni sulla nautica da diporto e turismo nautico;

VISTO 
il Decreto Legislativo 18/07/2005 n° 171 – relativo alla disciplina della nautica da diporto;
VISTO 
il D.M. 9/10/97 n° 431, recante il regolamento sulla disciplina delle patenti nautiche e di abilitazione al comando ed alla condotta di unità da diporto;

VISTA 
la Circolare n° 261598 in data 2/8/94 del Ministero dei Trasporti e della Navigazione – Direzione Generale del Naviglio, concernente la navigazione e l’utilizzazione delle unità da diporto denominate “moto d’acqua” o “acquascooter”;
VISTO
il Dispaccio n. 82/033465/II del 26 maggio 2003 del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto inerente la disciplina dell’attività subacquea ludico-diportistica;
VISTA 
la Legge Regionale 31/10/1991 n° 35 - recante norme in materia di commercio su aree pubbliche;

VISTO
il D.P.R. 17 maggio 1996 inerente l’istituzione del Parco Nazionale dell’Arcipelago di La Maddalena ed il relativo Regolamento di attuazione;

VISTA 
la Legge 14/7/65 n° 963, concernente la disciplina della pesca marittima, ed il relativo regolamento di esecuzione di cui al D.P.R. 2/10/68 n° 1639;

VISTO 
il D.M. 20/10/96, in materia di disciplina della pesca subacquea professionale ed il D.M. 1/6/87 n° 249, recante norme per la pesca subacquea professionale e per la salvaguardia e la sicurezza dei pescatori subacquei;

VISTA 
la Legge Regionale 7/3/56 n° 37, recante “Disposizioni relative all’esercizio di funzioni in materia di pesca”;

VISTO 
il Decreto Assessoriale 3/3/94 n° 277 in materia di “Disciplina della pesca subacquea professionale”, in particolare gli articoli 7, 8 e 10; 

VISTA 
l’Ordinanza n° 36/2003 datata 14 Agosto 2003 della Capitaneria di Porto di Olbia;

RAVVISATA
la necessità di disciplinare gli aspetti relativi alla sicurezza della navigazione, dei bagnanti nonché degli utenti in genere – posti in capo a questa Autorità Marittima – in quanto direttamente connessi all’utilizzazione del demanio marittimo;
CONSIDERATO
che il litorale del Circondario Marittimo di Golfo Aranci è caratterizzato per la gran parte da piccole spiagge areniliche intervallate da scogliere granitiche con fondali in lento degrado, per la disciplina del quale si ritiene possa essere opportuno e/o necessario derogare da alcune regole generali al fine di rendere più sicura la balneazione e le altre attività connesse con l’uso del mare e delle spiagge;

VISTA 
la propria Ordinanza n° 46/2006 del 25 luglio 2006,
O R D I N A

Art. 1 – Disposizioni generali
a) Le prescrizioni di seguito riportate sono volte a regolamentare la sicura fruizione, a scopo balneare e ricreativo, delle aree demaniali, degli arenili in genere ed in particolare degli specchi acquei frequentati dai bagnanti.

b) Ai fini della presente Ordinanza di Sicurezza Balneare si intende per:

· “Stabilimento Balneare”: l’area demaniale marittima in cui insistono strutture stabili destinate alla balneazione ed all’elioterapia;. 

· “Struttura Balneare”: la porzione di arenile assentita con atto della Regione Autonoma Sardegna dove vengono posizionate strutture di facile rimozione (gazebo, sdraio, lettini, ombrelloni, ecc.) al fine di offrire all’utenza servizi legati alla balneazione e/o elioterapia.

c) Al verificarsi di qualsiasi circostanza che costituisca pericolo per le persone, sia sull’arenile che in acqua, i concessionari o chiunque ne abbia conoscenza devono effettuarne immediata segnalazione alla più vicina Autorità Marittima e prendere nel contempo ogni possibile provvedimento a salvaguardia delle persone, facendo ricorso anche alle organizzazioni di volontariato presenti eventualmente in zona.

d) Ogni concessionario dovrà porre in massimo risalto il NUMERO BLU per le emergenze in mare. Tale servizio, attivo in ambito nazionale, consente a chiunque di contattare la locale Autorità Marittima componendo il numero telefonico gratuito 1530 per segnalazioni di S.O.S., per emergenze reali in mare e/o sull’arenile. Considerata la delicatezza ed importanza del servizio, i concessionari dovranno sensibilizzare i propri utenti a servirsi di tale numero unicamente per le effettive emergenze, al fine di non sovraccaricare la linea con chiamate di altro genere che riducano la funzionalità del servizio ed interferiscano con interventi realmente urgenti. All’uopo, per permettere la celerità di intervento, a cura dei concessionari e nell’ambito delle strutture assentite, dovranno essere affisse delle locandine riportanti i numeri di emergenza e, tra l’altro, la dicitura:

       “EMERGENZA IN MARE E SULLE SPIAGGE - NUMERO BLU 1530”

e) I concessionari dovranno inoltre segnalare la presenza, anche sospetta, di ordigni, di ostacoli subacquei e di quanto altro possa costituire pericolo per le persone o per le unità nautiche alla locale Autorità Marittima, apponendo nel contempo idonei cartelli.

f) I concessionari devono altresì indicare, con appositi segnali, pericoli noti e rischi di carattere permanente.

Art. 2 – Stagione balneare ed orario di balneazione

a) La Regione Autonoma Sardegna indica le date di inizio e di termine della stagione balneare.

b) Nel periodo di funzionamento per il pubblico, presso gli Stabilimenti e le Strutture Balneari devono essere operativi i servizi di salvataggio negli orari e con le modalità indicate nelle norme che seguono.

c) Se uno Stabilimento Balneare o una Struttura Balneare intende operare prima della data d’inizio della stagione balneare stabilita dalla Regione Autonoma Sardegna ovvero successivamente alla sua conclusione, e sempre che il titolo concessorio rilasciato dall’Autorità competente lo consenta per tali periodi, il servizio di salvataggio nei giorni festivi e prefestivi deve essere comunque assicurato, così come la disponibilità delle relative dotazioni per il loro pronto utilizzo; negli altri giorni lo Stabilimento Balneare o la Struttura Balneare resterà aperto soltanto per elioterapia e dovrà issare una bandiera rossa ed esporre un cartello ben visibile dagli utenti (eventualmente redatto in più lingue) con la seguente dicitura:

“ATTENZIONE BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DI APPOSITO SERVIZIO DI SALVATAGGIO”.

d) Nelle spiagge destinate alla libera fruizione, i Comuni rivieraschi provvedono ad organizzare il servizio di salvamento. Se le stesse Amministrazioni comunali non provvedono a garantire il servizio di salvamento, devono darne sollecita comunicazione all’Ufficio Circondariale Marittimo di Golfo Aranci e provvedere  contemporaneamente ad apporre sulle relative spiagge adeguata segnaletica ben visibile dagli utenti (eventualmente redatta in più lingue) con la seguente dicitura:
“ATTENZIONE BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DI APPOSITO SERVIZIO DI SALVATAGGIO”.

In tal caso, le stesse amministrazioni civiche devono controllare la permanenza in loco della segnaletica e, qualora necessario, devono provvedere all’immediato ripristino della stessa.

e) Le colonie marine devono comunque assicurare il servizio di salvataggio mediante assistenti muniti di brevetto in corso di validità, come indicato dalle norme che seguono, qualora vi sia frequenza di spiaggia.
Art. 3 – Pubblicità dell’ordinanza

a) I singoli concessionari, ed i Comuni per le spiagge libere, sono tenuti ad esporre la presente “Ordinanza di Sicurezza Balneare” agli ingressi ed in luoghi ben visibili per gli utenti, per tutta la stagione balneare.
b) I titolari di concessioni balneari, ed i Comuni per le spiagge libere, sono tenuti, inoltre, ad esporre cartelli indicanti i principali divieti imposti con la presente ordinanza in diverse lingue, anche utilizzando una simbologia elementare di facile comprensione.

Art. 4 – Zone di mare riservate ai bagnanti

a) Durante la stagione balneare, la zona di mare per un’ampiezza di 200 metri dalle coste basse, sia sabbiose che rocciose, e di 100 metri dalle coste rocciose a picco del Circondario Marittimo di Golfo Aranci è destinata prioritariamente alla balneazione.
b) Il nuotatore che si trovi al di fuori delle acque destinate alla balneazione ha la facoltà di utilizzare i medesimi segnali (con sagola non più lunga di 3 metri) previsti per il subacqueo e specificati nel successivo art. 11.
Art. 5 – Obblighi per stabilimenti balneari e strutture balneari 

Chiunque gestisce, a qualunque titolo, Stabilimenti o Strutture Balneari, prima            dell’apertura al pubblico e fermo restando quanto previsto all’articolo 2) della presente Ordinanza, deve predisporre un efficiente servizio di assistenza e salvataggio.

                A tal fine, i predetti soggetti devono:

1. segnalare il limite delle acque riservate alla balneazione mediante  il posizionamento di gavitelli di colore rosso saldamente ancorati al fondo e posti a distanza di 50 metri l’uno dall’altro, oppure mediante il posizionamento di cavi tarozzati, muniti di galleggianti di colore rosso; in entrambi i casi, dovranno essere disposti parallelamente alla linea di costa, in corrispondenza delle estremità del fronte a mare della concessione. I concessionari dovranno altresì tenere sotto controllo eventuali scarrocciamenti e/o rimozione dei gavitelli o dei cavi tarozzati provvedendo, in tal caso, al loro tempestivo riposizionamento. Ove la configurazione litoranea dei fondali non consenta il posizionamento a detta distanza, i gavitelli o i cavi tarozzati dovranno essere posizionati ad idonea minore distanza da concordarsi con questa Autorità Marittima, che provvederà in tal caso a rilasciare apposita autorizzazione in deroga alla presente ordinanza;
2. segnalare il limite entro il quale possono effettuare la balneazione i non esperti nel nuoto. Il limite di tali acque sicure (mt. 1,60 di profondità) deve essere segnalato mediante l’apposizione di galleggianti di colore bianco, collegati da una cima galleggiante ben visibile ad intervalli non superiori a metri 5, le cui estremità sono ancorate al fondo, oppure  mediante una adeguata cartellonistica (di materiale resistente alle intemperie, ben visibile e redatta in più lingue), con la seguente dicitura:

“ATTENZIONE – LIMITE ACQUE SICURE (Mt. 1,60) NON SEGNALATO” 
      3.
rimuovere definitivamente i gavitelli/cavi tarozzati/galleggianti alla fine della stagione balneare.
Art. 6 – Spiagge libere

a) E’ a carico dei Comuni rivieraschi provvedere a quanto previsto dall’articolo 5 della presente Ordinanza, relativamente agli specchi acquei antistanti le spiagge libere frequentate da bagnanti, ovvero nell’ambito degli arenili lasciati alla pubblica e gratuita fruizione.

b) Qualora gli Enti di cui al sopradetto comma non adempiano alle disposizioni dell’articolo 5 punto 1, devono provvedere ad apporre sulle relative spiagge un adeguato numero di cartelli (conformi a quanto stabilito al successivo comma d) con la seguente dicitura:
“ATTENZIONE - LIMITE ACQUE INTERDETTE ALLA NAVIGAZIONE (METRI 200 DALLA COSTA) NON SEGNALATO”.

c) Qualora gli Enti di cui al comma a) non adempiano alle disposizioni dell’articolo 5 punto 2, dovranno inoltre posizionare sulle relative spiagge una adeguata cartellonistica (conforme a quanto stabilito al successivo comma d), con la seguente dicitura:
“ATTENZIONE – LIMITE ACQUE SICURE (Mt. 1,60) NON SEGNALATO”

d) La cartellonistica dovrà essere di materiale resistente alle intemperie, ben visibile e redatta in più lingue. 

Art. 7 – Zone di mare vietate alla balneazione

E’ VIETATA la balneazione:

1) nei porti;

2) nel raggio di 100 metri dalle imboccature e dalle strutture portuali;

3) fuori dai porti, in prossimità di zone di mare in cui vi siano lavori in corso (ad esempio, segnalamenti marittimi, piattaforme, ecc.), in prossimità di pontili, passerelle, banchine, moli o quant’altro sia predisposto per l’attracco di unità nautiche, per un raggio di 50 metri dai medesimi (ove non esistano specifici “corridoi” dedicati, delimitanti le aree di evoluzione attorno a tali punti di attracco/ormeggio), nonché in prossimità di navi all’ancora;
4) all’interno dei corridoi di lancio delle unità da diporto opportunamente segnalati, o in zone destinate ad altre attività sportive/ricreative;

5) nella foce dei fiumi e dei canali, fino ad una distanza di 200 metri verso il largo e di  50 metri dai margini;

6) in tutte le zone dichiarate NON IDONEE alla balneazione ai sensi del D.P.R. 8/6/82 n° 470;

7) nelle zone di mare individuate da apposite ordinanze.
Art. 8 – Norme di circolazione delle unità navali

a) I limiti di navigazione rispetto alla costa lungo l’intero compartimento marittimo di Olbia (ove è compreso il Circondario Marittimo di Golfo Aranci) sono disciplinati con apposita Ordinanza emanata dalla Capitaneria di Porto di Olbia.
b) Nella zona di mare esterna a quella di cui al comma a) dell’articolo 4 della presente ordinanza, estesa sino a 500 metri dalle coste a picco e sino a 1.000 metri dalle coste basse, sia sabbiose che rocciose, è consentita la navigazione ad ogni tipo di unità, purché non venga superata la velocità di 10 nodi ed in ogni caso con navigazione in dislocamento.  

Per quanto non disciplinato dall’Ordinanza di cui al precedente comma a), valgono le seguenti disposizioni:
Nella zona di mare riservata ai bagnanti di cui al precedente articolo 4, nelle ore comprese tra le 08:30 e le 19:30,
E’ VIETATO
1. il transito di qualsiasi unità navale, wind-surf compresi, ad eccezione dei natanti da diporto tipo jole, canoe, pattini, mosconi, lance, nonché pedalò e simili. Da tale obbligo sono esentati i mezzi che effettuano i campionamenti delle acque ai fini della loro balneabilità e che devono essere eseguiti in aderenza al D.P.R. 8 giugno 1982, n° 470, e successive modifiche. Tali mezzi devono essere riconoscibili a mezzo di apposita dicitura, chiaramente leggibile “Servizio Campionamento”, qualora non appartenenti a Corpi dello Stato, e adottare ogni cautela nell’avvicinarsi alla costa. I bagnanti dovranno tenersi ad almeno 10 metri dai mezzi impegnati nelle operazioni di campionamento;

2. l’ormeggio o l’ancoraggio di qualsiasi imbarcazione o natante salvi i casi regolarmente autorizzati con apposita concessione demaniale marittima;

3. è altresì vietato l’atterraggio di surf (tavole sospinte dal moto ondoso), di kite-surf e scooter acquatici nelle spiagge libere e nei tratti di arenile in concessione per strutture balneari. In tali tratti i concessionari, se appositamente autorizzati, devono aver cura di separare le aree di atterraggio da quelle destinate alla fruizione dei bagnanti, così come previsto dai successivi articoli della presente ordinanza.

4. qualora sulla spiaggia non sia stato predisposto un corridoio di lancio di cui all’articolo 13 della presente ordinanza, le unità da diporto di qualsiasi tipo, per raggiungere la costa, possono attraversare la zona riservata alla balneazione navigando esclusivamente a remi con una rotta perpendicolare alla costa e i conduttori devono osservare ogni possibile precauzione per evitare pericoli o molestie ai bagnanti;

5. le zone di mare prospicienti invece le coste a picco possono essere attraversate, ai soli fini dell’atterraggio, dell’ormeggio e/o dell’ancoraggio, da unità in navigazione a motore o a vela purché a lento moto, comunque non superiore a 3 nodi, e con rotta perpendicolare alla linea di costa, adottando tutti gli accorgimenti necessari ad evitare incidenti a persone e/o cose. Il conduttore è responsabile delle dotazioni della propria unità e delle attrezzature di sicurezza e marinaresche necessarie per il tipo di navigazione che intende effettuare; ai fini della sicurezza della navigazione si richiamano le indicazioni di carattere generale contenute del Decreto Ministeriale 5 Ottobre 1999, n° 478;

Art. 9 -  Servizio di assistenza e salvataggio

Obblighi degli stabilimenti e delle strutture balneari durante la stagione balneare
a) Durante l’orario di apertura, che ai fini della balneazione si intende dalle ore 08.30 alle ore 19.30, i concessionari singoli o associati devono organizzare e  garantire il servizio di soccorso e assistenza ai bagnanti con almeno un assistente abilitato della Società Nazionale di Salvamento o della Federazione Italiana Nuoto, ogni 80 metri di fronte mare, fermo restando, nel caso di più concessionari associati, l’obbligo per ciascuno di essi di mantenere e garantire l’uso immediato dei rispettivi natanti di salvataggio. L’eventuale consociazione del servizio di Salvataggio dovrà essere preventivamente comunicata all’Ufficio Circondariale Marittimo di Golfo Aranci e da questo autorizzato. Copia dell’autorizzazione deve essere conservata presso lo stabilimento/struttura. Se particolari conformazioni dell’arenile o della costa (es. scogliere parallele alla battigia, pennelli imbonitori, ecc.) impediscono la visibilità dello  specchio acqueo antistante il fronte della concessione, il numero di assistenti abilitati deve essere incrementato, anche in consorzio con altri stabilimenti limitrofi, in modo tale da vigilare costantemente su tutto lo specchio acqueo. 
b) Nel periodo di tempo compreso tra le ore 13.30 e le ore 15.30 è consentito che la sorveglianza dei bagnanti sia effettuata per settori anziché per ogni singolo stabilimento, con l’impiego di almeno un assistente ogni 80 metri di arenile. I settori così sorvegliati nonché i turni di servizio devono essere dettagliatamente indicati in “Piani di sorveglianza” approvati dal Capo del Circondario Marittimo. Di tale situazione dovrà essere dato avviso al pubblico mediante apposito cartello e bandiera gialla issata. In caso di totale assenza di sorveglianza (prima delle ore 08.30 e dopo le ore 19.30) devono essere issate contemporaneamente le bandiere rossa e gialla.
c) I concessionari ed i gestori di strutture e stabilimenti balneari, spiagge libere o colonie marine devono comunicare all’Autorità Marittima le modalità con le quali viene effettuata l’attività di sorveglianza, nelle forme stabilite dall’allegata “ scheda censimento“.

d) Deve essere previsto inoltre n. 1 bagnino di salvataggio in possesso di idoneo brevetto per ogni piscina esistente su area demaniale marittima.

e) L’assistente al salvamento  deve:

1) indossare una maglietta di colore rosso con la scritta “SALVATAGGIO”; 

2) essere dotato di “fischietto professionale”;

3) non può essere impegnato in altre attività o comunque destinato ad altro servizio, salvi i casi di forza maggiore e previa sostituzione con altro operatore abilitato; la mancanza del servizio o l’impiego del bagnino per compiti di natura diversa dal soccorso comporterà sanzioni a carico del concessionario; i bagnini sono tenuti a non eseguire ordini impartiti dal concessionario se tali ordini comportano interruzione del servizio di salvataggio;
4) l’assistente deve stazionare, salvo i casi di assoluta necessità, nell’apposita postazione di cui alla successiva lettera g), oppure in mare sull’imbarcazione di servizio. Ove non risulti assicurato tale servizio, si procederà alla chiusura d’autorità delle strutture fino all’accertamento del ripristino del servizio.
f) Ogni postazione di salvataggio deve essere posizionata in modo tale che lo spettro visivo dell’assistente ai bagnanti non abbia ostacoli che impediscano la visibilità di tutto lo specchio acqueo di competenza. Essa è normalmente costituita da una piattaforma di osservazione sopraelevata o da una postazione situata a livello dell’arenile a ridosso della fascia dei 5 metri antistante la concessione demaniale marittima, con un’area di sfuggita circostante dell’ampiezza di almeno due metri che deve essere tenuta sempre sgombra. Detta postazione deve essere posizionata centralmente rispetto al fronte mare in concessione; qualora più concessionari siano consociati ai sensi del comma a) del presente articolo, la postazione deve essere posizionata centralmente rispetto all’estensione totale del fronte mare dei concessionari consociati;

g) Presso ogni postazione di salvataggio, devono essere permanentemente disponibili:

1) un binocolo funzionante;
2) 200 metri di cavo di salvataggio di tipo galleggiante con cintura o bretelle, disposto su rullo fissato saldamente al terreno; 

3) un paio di pinne;
4) una unità a remi (tipo pattino) di colore rosso idonea a disimpegnare il servizio di salvataggio recante la scritta “SALVATAGGIO”. La possibilità di utilizzare tipologie diverse di unità, sarà valutata caso per caso dall’Autorità Marittima di Golfo Aranci, sulla base della concreta idoneità del mezzo. Tale unità dovrà avere le seguenti dotazioni:
· n° 2 (due) salvagenti anulari di cui uno munito di sagola galleggiante di almeno 25 metri;

· un mezzo marinaio o gaffa;

· un sistema di scalmiere che impedisca la perdita dei remi;

Tale unità non deve essere, in alcun caso, destinata ad altri usi e, durante l’orario di apertura della Struttura, dovrà essere posizionata sulla battigia, pronta per essere impegnata in caso di necessità.

h) E’ facoltà del concessionario o del consorzio, laddove istituito ai sensi dell’art. 9 lett. a) della presente ordinanza, posizionare a terra presso la postazione di salvataggio una moto d’acqua quale utile integrazione all’unità di cui al  presente art. 9 lett. g) punto 4. In tale caso, il responsabile del servizio di salvamento dovrà presentare apposita preventiva comunicazione all’Ufficio Circondariale Marittimo di Golfo Aranci con cui si fa carico delle responsabilità dell’espletamento del servizio anche con l’impiego di moto d’acqua, allegando inoltre la seguente documentazione:

· Caratteristiche e dotazioni della moto d’acqua;

· Polizza assicurativa dell’unità che, oltre a prevedere la copertura Responsabilità Civile, assicuri tutte le persone trasportate;

· Nominativi e titoli (patente nautica e brevetto assistente bagnante) del personale da impiegare;

· Modalità di svolgimento del servizio di salvamento.

      Resta comunque fermo l’obbligo, per il concessionario o per il consorzio, di assicurare il       servizio di salvataggio nelle forme e con le modalità stabilite dal presente art. 9). 

     Qualora sia impiegata la moto d’acqua, dovranno essere osservate le seguenti prescrizioni:

1) la moto d’acqua, del tipo a tre posti, dovrà recare la scritta “SALVATAGGIO” su  entrambi i lati e dovrà essere di colore rosso;

2) la moto d’acqua dovrà essere impiegata esclusivamente per l’espletamento del servizio di salvataggio; a tale riguardo, non si applica l’art. 18 della presente Ordinanza;

3) il conduttore della moto d’acqua dovrà essere in possesso di patente nautica in corso di validità;

4) a bordo della moto d’acqua, oltre al conduttore munito di patente nautica in corso di validità, dovrà essere presente una persona abilitata al salvamento;

5) durante l’uscita in mare, il conduttore e la persona abilitata al salvamento dovranno indossare una cintura di salvataggio, casco protettivo e scarpe in neoprene o tipo ginnastica;

6) la moto d’acqua dovrà essere dotata di una barella di salvataggio, assicurata alla stessa moto d’acqua tramite sganci rapidi, omologata da un Ente Tecnico e certificata dalle competenti Autorità Sanitarie per l’idoneità al recupero/trasporto;

7) rientra nel prudente apprezzamento del concessionario o del consorzio la valutazione sulla scelta del mezzo ritenuto più idoneo ad ottimizzare la prestazione del servizio di salvamento, in funzione delle mutevoli circostanze di fatto che caratterizzano la scelta stessa (condizioni meteomarine, distanza del pericolante, caratteristiche dei luoghi, etc.);
8) la moto d’acqua, che deve essere costantemente mantenuta in perfetta efficienza, pronta per il servizio di salvamento cui è destinata  e posizionata in prossimità della battigia unitamente al natante di salvataggio tradizionale, deve essere dotata di: dispositivo di retromarcia, pinne con fascia posteriore di regolazione, coltello, cima di traino con moschettoni, stacco di massa di scorta, fischietto, torcia stagna, apparato radio di comunicazione VHF marino.
i) In prossimità degli estremi della concessione, presso la battigia, devono essere posizionati due salvagenti anulari di tipo conforme alla vigente normativa sulla navigazione da diporto con sagola galleggiante lunga almeno 30 metri.  

j) Qualora lo stato del mare sia pericoloso ovvero sussistano altre situazioni di pericolo o rischio per la balneazione, in ogni stabilimento/struttura deve essere issata a cura dei concessionari, su un pennone installato in posizione ben visibile, una bandiera rossa il cui significato deve intendersi come avviso di bagno a rischio o pericoloso. In tal caso, il servizio dovrà prestare particolare attenzione verso quei bagnanti che, incuranti o ignari del pericolo, si avventurassero in mare. L’avviso di cui sopra deve essere ripetuto più volte anche per altoparlante.

k) Ogni concessionario deve dotarsi di materiale di primo soccorso costituito da :

1) tre bombole individuali di ossigeno, da un litro senza riduttore di pressione o in alternativa una bombola di ossigeno da 5 litri dotata di riduttore di pressione;

2) una cannula di respirazione bocca a bocca con bocchettone e mascherina;

3) un pallone “Ambu” o altra apparecchiatura riconosciuta equipollente dalle competenti autorità sanitarie;

4) una cassetta di primo soccorso, anche di tipo portatile, contenente le dotazioni prescritte dalla normativa vigente;

l) Oltre a quanto previsto nel presente articolo, ogni Stabilimento/Struttura Balneare deve destinare una zona, non necessariamente ubicata nel corpo centrale dello Stabilimento/Struttura, da adibire a punto di primo soccorso. In detta zona devono essere tenute pronte all’uso le dotazioni di pronto soccorso di cui al precedente comma k) del presente articolo;

m) Il servizio di assistenza e salvataggio dovrà essere garantito, secondo le modalità su riportate, anche nell’ipotesi in cui sia autorizzata la balneazione al di fuori degli orari e dei periodi di normale apertura degli stabilimenti balneari.

n) In ogni caso resta obbligatorio l’intervento di soccorso da parte dell’assistente al salvataggio che abbia notizia di persone in difficoltà anche oltre i limiti dello Stabilimento/Struttura Balneare in cui opera, qualora possa comunque utilmente intervenire.
Art. 10 – Servizio di assistenza e salvataggio nelle spiagge libere

Nelle spiagge libere frequentate dai bagnanti, i Comuni rivieraschi, qualora non provvedano a garantire il servizio di salvamento nei modi previsti dal art. 9 della presente Ordinanza, dovranno posizionare all’ingresso e in più punti nell’ambito delle relative spiagge, un idoneo numero di cartelli (predisposti secondo le modalità di cui al comma d) dell’art. 6 della presente Ordinanza), riportanti la seguente dicitura: 

“ATTENZIONE BALNEAZIONE NON SICURA PER MANCANZA DI APPOSITO SERVIZIO DI SALVATAGGIO”.
Art. 11 – Attività subacquee

a) Chiunque compia attività subacquee (anche al di fuori della zona di mare riservata alla balneazione) è obbligato a segnalare la propria presenza con apposito galleggiante recante una bandiera rossa con banda trasversale bianca; se il subacqueo è accompagnato da un mezzo nautico di appoggio, la bandiera deve essere issata su di esso, e a bordo dello stesso deve essere obbligatoriamente presente almeno una persona pronta ad intervenire; il subacqueo deve operare entro un raggio di 50 metri dalla verticale della predetta segnalazione. Se vi sono più subacquei è sufficiente un solo segnale qualora operino tutti entro il raggio di 50 metri dalla verticale del segnale. 

b) Nel caso di immersione subacquea notturna, il segnale è costituito da una luce lampeggiante gialla visibile a giro d’orizzonte presente sull’unità appoggio o, qualora sia assente, fissata sull’asta del segnale galleggiante.

c) I segnali diurni, in condizioni normali di visibilità, devono essere di caratteristiche tali da potersi vedere a non meno di 300 metri di distanza. In prossimità dei predetti segnali le unità in transito, se propulse a vela o a motore, devono moderare la velocità e mantenersi ad una distanza minima di 100 metri.

d) Per ulteriori disposizioni si richiama l’Ordinanza n° 54/03 del 25/10/2003, specificamente disciplinante le immersioni subacquee.
Art. 12 – Disciplina della pesca

a) Fermo restando quanto disposto dalle Leggi vigenti in materia, durante la “stagione balneare”, nel Circondario Marittimo di Golfo Aranci, E’ VIETATO l’esercizio, nelle ore comprese tra le 08:30 e le 19:30, di qualsiasi tipo di pesca nella fascia di mare di 200 metri dalle coste basse, sia sabbiose che rocciose, e di 100 metri dalle coste rocciose a picco. Da moletti e scogliere (naturali o artificiali) dinanzi ai quali non sono presenti bagnanti è consentita, anche in tali orari, la sola pesca con canna.
b) La pesca subacquea è regolamentata dagli articoli 128, 129, 130 e 131 del Regolamento della pesca, approvato con D.P.R. 2 ottobre 1968, n° 1639, e successive modificazioni ed integrazioni. In particolare, E’ SEMPRE VIETATA la pesca subacquea nelle acque antistanti le spiagge del Circondario, in presenza di bagnanti, fino ad una distanza di metri 500 dalla riva.
c) E’ VIETATO attraversare le zone frequentate da bagnanti con arma subacquea carica.
d) E’ fatto obbligo a chiunque eserciti la pesca subacquea di segnalare la propria presenza nei modi indicati dalla normativa vigente per il pescatore subacqueo nonché dall’articolo 11 della presente Ordinanza. 
Art. 13 – Corridoi di lancio
a) I Comuni costieri, gli esercenti di Stabilimenti/Strutture balneari o di attività di locazione e noleggio, i titolari di autorizzazione per attività di trasporto passeggeri, noleggio o diving, che vogliano consentire l’atterraggio e la partenza delle unità da diporto a motore, a vela e a vela con motore ausiliario negli specchi acquei antistanti le aree in concessione devono installare, a seguito di autorizzazione rilasciata dalla competente  Regione Autonoma Sardegna, dei “corridoi di lancio”, da lasciare comunque al pubblico uso;
b) I predetti corridoi di lancio devono avere le seguenti caratteristiche: 

· Una larghezza compresa tra i 10 ed i 20 metri ;

· profondità equivalente alla zona di mare riservata ai bagnanti;

· delimitazione costituita da gavitelli di colore arancione o giallo collegati con sagola tarozzata e distanziati ad intervalli non inferiori a 20 metri nei primi 100 metri e successivamente a 50 metri;

· individuazione delle imboccature a mare mediante posizionamento di bandierine bianche sui gavitelli esterni di delimitazione, di differente colore rispetto agli altri utilizzati.
c) L’atterraggio e la partenza di qualsiasi unità nautica, compresi i windsurf, ove esistano i “corridoi di lancio”, devono avvenire esclusivamente attraverso di essi e nel rispetto delle presenti disposizioni.
d) Il titolare dell’autorizzazione è responsabile della sistemazione e del perfetto mantenimento della segnaletica dei corridoi di lancio.
e) In ogni caso, ove predisposti, i corridoi suddetti sono di uso pubblico e possono, pertanto, essere impegnati da chiunque, ancorché per il tempo strettamente necessario all’atterraggio / partenza e/o all’imbarco / sbarco di passeggeri e/o attrezzature. Impedire l’uso pubblico dei suddetti “corridoi” costituirà abuso perseguibile a norma di legge e della presente Ordinanza.
f) In ogni spiaggia potrà essere installato non più di un corridoio di lancio ogni 200 metri.

g) Nelle spiagge di lunghezza inferiore a 200 metri potrà essere installato un solo corridoio ubicato ad una estremità delle spiagge stesse.

h) Chi installa un corridoio di lancio deve provvedere che, all’inizio dello stesso, lato terra, sia posizionato un cartello ben visibile, possibilmente plurilingue, indicante:

“ CORRIDOIO DI ATTERRAGGIO – DIVIETO DI BALNEAZIONE”;

i) Norme di comportamento:

· le unità a vela, ivi compresi le tavole a vela (windsurf), devono percorrere i corridoi con la massima prudenza;

· le unità a motore, comprese le moto d’acqua, devono percorrere i corridoi a lento moto e comunque, a velocità non superiore a 3 nodi ;

· le unità navali a motore, a vela o a vela con motore ausiliario – se non condotte a remi ovvero con la vela abbassata – devono raggiungere le spiagge utilizzando esclusivamente gli appositi corridoi di lancio ;

· le unità a motore devono evitare, per quanto possibile, emissioni di scarico ed acustiche che possano risultare di disturbo per i bagnanti;
· tutte le unità di cui sopra devono impegnare solo lo specchio acqueo racchiuso dai gavitelli collegati con sagola tarozzata che delimitano il corridoio stesso;

· il corridoio di lancio deve essere impegnato in entrata/uscita da una sola unità per volta.

j) E’ vietato l’ancoraggio all’interno dei corridoi di lancio nonché l’ormeggio di unità nautiche o altri oggetti ai gavitelli e/o alla sagola tarozzata costituenti i limiti del corridoio di lancio, sia all’interno che all’esterno dello stesso.

k) L’avvenuta posa del corridoio di lancio dovrà essere notificata, entro 48 ore, all’Autorità Marittima di Golfo Aranci.

Art. 14 – Norme di circolazione in assenza di corridoi di lancio
Lungo i tratti di costa ove non esistano corridoi di lancio, l’atterraggio può avvenire esclusivamente nel rispetto delle seguenti modalità:

1) per le unità a motore: a motore rigorosamente spento (e non solo “in folle”), a partire da 200 metri di distanza dalla costa, e con l’uso dei soli remi per l’avvicinamento e l’allontanamento;

2) per le unità a vela o a vela con motore ausiliario: con vele ammainate, eventuale motore ausiliario spento e con l’uso dei soli remi per l’avvicinamento e l’allontanamento;

3) per tutte, con rotta perpendicolare alla costa ed alla minima velocità, comunque non superiore a 3 nodi.
Art. 15 – Uso degli specchi acquei, all’interno delle zone di mare riservate ai bagnanti, per attività ricreative organizzate
a) Ogni attività ricreativa organizzata (manifestazioni o gare o eventi di vela, windsurf, surf da onda, pesca sportiva, kite-surf o altro) potrà essere effettuata, previa autorizzazione dell’Autorità competente, negli specchi acquei prospicienti le aree date in concessione oppure in specchi acquei, appositamente destinati, prospicienti aree a terra lasciate alla pubblica fruibilità (spiaggia libera).

b) Nel caso in cui le attività di cui al comma a) del presente articolo vengano autorizzate dalla competente Autorità, i richiedenti dovranno far pervenire all’Ufficio Circondariale Marittimo di Golfo Aranci, ai fini dell’emissione di una specifica autorizzazione e dell’eventuale emissione di un’Ordinanza ai sensi dell’art. 59 del Regolamento del Codice della Navigazione, una istanza recante indicazione dell’attività da svolgere, con allegato l’eventuale provvedimento autorizzativo ottenuto da Autorità diversa da quella Marittima. 

c) La predetta istanza dovrà pervenire all’Autorità Marittima di Golfo Aranci almeno 10 giorni prima della data di inizio dell’attività.

d) I soggetti debitamente autorizzati dovranno avere cura di separare e segnalare gli spazi riservati allo svolgimento delle attività di cui al punto a) dalle aree destinate ai bagnanti.

Art. 16 – Corridoi di lancio per kite-surf

a) Nelle zone di mare destinate alla balneazione, l’atterraggio e la partenza dei kite-surf devono avvenire all’interno di appositi corridoi di lancio/atterraggio che devono essere installati lungo un fronte battigia non inferiore a 30 metri, che si sviluppa verso il largo per una distanza di 100 metri dalla stessa fino al raggiungimento di un’ampiezza non inferiore ad 80 metri, come meglio evidenziato nel sottostante schema:
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b) devono essere delimitati lateralmente fino alla distanza di 400 metri dalla battigia da due linee di boe di colore arancione ad una distanza massima di 20 metri l’una dall’altra;

c) i corpi morti delle boe costituenti le predette linee devono essere collegati fra loro sul fondo mediante una cima non galleggiante;

d) per agevolare l’individuazione dei corridoi di rientro in spiaggia l’ultimo gavitello esterno (destro e sinistro) posto al limite della linea dei 400 metri deve essere di colore arancione ed avente un diametro di 80 centimetri con indicato il nome del titolare e il numero di autorizzazione;

e) ogni gavitello deve riportare la dicitura “CORRIDOIO DI ATTERRAGGIO - DIVIETO DI BALNEAZIONE”; tale divieto deve essere inoltre riportato su apposito cartello sistemato sulla battigia all’ingresso del corridoio, riportante la predetta dicitura anche in più lingue;

f) il titolare dell’autorizzazione è responsabile della sistemazione e del perfetto mantenimento della segnaletica galleggiante e fissa delle corsie.

Art. 17 – Norme di circolazione dei kite-surf nei corridoi di lancio
a) quando i fondali lo consentono, la partenza ed il rientro dei kite-surf devono avvenire con la tecnica del Body Drag che consiste nel farsi trascinare dall’aquilone con il corpo in acqua  fino ad una distanza di 100 metri dalla battigia; in caso contrario il corridoio sarà attraversato a piedi di corsa;
b) nei 100 metri sopra citati è consentito il transito di un kite-surf per volta, con diritto di precedenza ai mezzi in rientro;

c) l’impiego del corridoio è limitato alle operazioni di atterraggio e partenza dalla spiaggia;
d) all’interno dei corridoi è tassativamente vietata la balneazione.

      REGOLE PER PREVENIRE GLI ABBORDI IN MARE:
a) quando due unità kite-surf navigano su rotte di collisione (rilevamento costante e distanza in diminuzione), quella sopra vento dà la precedenza sollevando il kite; quella sottovento, a sua volta, ha l’obbligo di abbassare il kite;

b) quando due unità kite-surf procedono nella stessa direzione, quella sopravento dà la precedenza a quella sottovento sollevando il kite e rallentando;

c) quando un’unità kite-surf incrocia altre unità a vela, darà loro la precedenza, sollevando il kite e rallentando, e ciò a prescindere dalle mura;
d) per tutto quanto non espressamente previsto, si rinvia alle vigenti disposizioni di legge.

Art. 18 – Disciplina della navigazione dei jet-sky (moto d’acqua/acquascooter) 

e natanti similari

a) Durante la stagione balneare, l’uso delle unità da diporto denominate “jet-sky” o “moto d’acqua” o “acquascooter” o natanti similari è consentito nelle seguenti zone di mare ed alle seguenti condizioni:

1) il varo, l’alaggio, la partenza e l’approdo dei sopradetti natanti da diporto è consentito dai porti ed approdi turistici o da corridoi appositamente autorizzati e regolamentati ai sensi dell’art. 13 della presente ordinanza;

2) l’entrata e l’uscita dagli stessi deve avvenire alla velocità massima di 3 (tre) nodi fino al raggiungimento del limite di 200 metri dalla costa;

3) la navigazione in dislocamento, e comunque ad una velocità non superiore ai 10 (dieci) nodi, è consentita nella fascia tra i 200 metri ed i 1000 metri se in prossimità di coste basse, sia sabbiose che rocciose, e nella fascia tra i 200 metri e i 500 metri se in prossimità di coste rocciose a picco.

b) E’ VIETATA la navigazione nelle zone di mare destinate alla balneazione fino a 200 metri dalla costa.
c) E’ VIETATA la navigazione in ore notturne ed in condizioni meteomarine non favorevoli.
d) E’ VIETATA la partenza contemporanea di più moto d’acqua e/o natanti a motore da uno stesso corridoio di lancio.
e) Ai sensi dell’art. 39 comma 1 lettera a) del D.Lgs. 18.07.2005 n° 171, la conduzione degli acquascooters è consentita esclusivamente a coloro che abbiano conseguito la patente nautica, secondo quanto previsto dal regolamento di cui al D.P.R. 9 ottobre 1997, n° 431, qualunque sia la potenza del motore imbarcato.

f) Durante la navigazione, i conduttori e le persone imbarcate devono obbligatoriamente indossare una cintura di salvataggio munita di fischietto indipendentemente dalla distanza dalla costa a cui si naviga e un casco protettivo secondo le caratteristiche indicate dalla Federazione Italiana Motonautica;  il mezzo inoltre dovrà essere dotato di un estintore (installato nel vano motore ed azionabile dall’esterno), di una boetta fumogena nonché di una cima galleggiante che sia idonea a fini di recupero e di rimorchio.

g) Durante la navigazione il pilota e gli eventuali passeggeri devono evitare di compromettere la stabilità del mezzo con qualsiasi comportamento, evitando altresì di assumere non corrette posizioni di guida.

h) Il numero di persone da imbarcare, compreso il conduttore, non potrà superare quello stabilito dal relativo certificato di omologazione, che deve essere tenuto a bordo in originale o in copia autentica.

i) L’acquascooter deve essere dotato di polizza assicurativa obbligatoria per la responsabilità civile.

j) I locatari devono dotare i natanti stessi di apposito congegno di spegnimento a  distanza da utilizzare in caso di condotta non regolamentare dei mezzi.

k) L’inosservanza delle suddette norme può comportare, oltre alle sanzioni previste dal successivo art. 22, anche la previsione di sequestro cautelare, e di conseguente confisca amministrativa ai sensi della Legge 24 novembre 1981, n° 689, del natante a mezzo del quale è stata commessa la violazione.
Art. 19 – Attività dello sci nautico

a) Limitazioni e divieti 
      Lo sci nautico, nel Circondario Marittimo di Golfo Aranci, è vietato:

1) in ore notturne ed in condizioni meteomarine non favorevoli;

2) ad una distanza inferiore ai 300 metri dalla batimetrica di 1,60 mt. lungo le coste basse, sia sabbiose che rocciose, ed entro i 200 metri dalle coste cadenti a picco sul mare;

3) nelle aree vietate alla balneazione di cui all’art. 7;

4) nei porti;

5) all’interno degli approdi minori del Circondario Marittimo di Golfo Aranci ed entro un raggio di 100 metri dall’imboccatura degli stessi.

b) Condizioni per l’esercizio 
L’esercizio dello sci nautico, disciplinato dal D.M. 26.01.1960 e successive modifiche ed integrazioni, è subordinato, oltre che alle prescrizioni del presente articolo, anche a quanto previsto dalle vigenti norme in materia di navigazione da diporto.
Si riportano di seguito le principali norme previste:

1) il conduttore delle unità utilizzate per lo sci nautico deve essere munito di patente nautica a seconda del tipo abilitazione alla navigazione dell’unità che si conduce, indipendentemente dalla potenza del motore installato a bordo dell’unità;

2) il conduttore deve essere sempre assistito da una persona esperta nel nuoto;

3) lo sciatore deve avere almeno 14 anni compiuti e deve indossare una cintura di salvataggio (giubbotto di salvataggio) di tipo conforme alla vigente normativa;

4) l’unità deve essere munita di idoneo sistema di aggancio e rimorchio, nonché di ampio specchio retrovisore convesso, deve essere inoltre munita di un dispositivo per l’inversione della marcia e la messa in “folle” del motore;

5) durante le varie fasi dell’esercizio, la distanza tra il mezzo nautico e lo sciatore non deve essere mai inferiore ai 12 metri; la distanza laterale di sicurezza tra il battello trainante uno sciatore e le altre unità deve essere superiore a quella del cavo di traino;

6) la partenza ed il recupero dello sciatore nautico devono avvenire soltanto nelle acque libere da bagnanti e da unità, e comunque oltre i 500 metri dalle spiagge;

7) è vietato a qualsiasi unità da diporto seguire nella scia o a distanza inferiore a quella di sicurezza altre unità trainanti sciatori nautici, e così pure attraversare la scia in velocità ed a distanza tale da poter investire, in caso di caduta, gli sciatori;

8) ciascuna unità può trainare due persone per volta, e non può contemporaneamente svolgere altre attività, come ad esempio paracadutismo, pesca, ecc.;

9) il mezzo nautico deve inoltre essere munito di tutte le dotazioni di sicurezza previste dal Regolamento di sicurezza (D.M. n° 478 del 5 Ottobre 1999) e, indipendentemente dalla distanza dalla costa, di una gaffa, di una cassetta di pronto soccorso provvista di idonea dotazione, e di un salvagente anulare pronto all’uso e munito di una sagola galleggiante di lunghezza non inferiore ai 20 metri;

10)  per la partenza e l’arrivo in costa durante la stagione balneare devono essere utilizzati appositi corridoi di atterraggio/lancio opportunamente predisposti dai concessionari demaniali marittimi, con le modalità contenute nell’articolo 13. 

Art. 20 – Esercizio del paracadutismo ascensionale

a) Limitazioni e divieti  

L’esercizio del paracadutismo ascensionale nel Circondario Marittimo di Golfo Aranci è vietato:

1) in ore notturne ed in condizioni meteomarine non favorevoli;

2) ad una distanza inferiore ai  500 metri dalla costa;

3) nelle aree vietate alla balneazione di cui all’art. 7;

4) nell’ambito portuale e nei  canali di accesso al porto di Golfo Aranci. 

b) Condizioni per l’esercizio
La pratica del paracadutismo ascensionale nel Circondario Marittimo di Golfo Aranci può essere effettuata alle seguenti condizioni:

1) il conduttore dell’unità trainante deve essere in possesso di patente nautica (a seconda del tipo di abilitazione alla navigazione dell’unità che si conduce), indipendentemente dalla potenza del motore installato a bordo dell'unità; il conduttore dovrà comunque essere sempre assistito da una persona esperta nel nuoto;
2) la persona trainata dovrà avere almeno 14 anni compiuti e deve indossare una cintura di salvataggio (giubbotto di salvataggio) del tipo conforme alla normativa in vigore;

3) l'unità deve essere munita di idoneo sistema di aggancio e rimorchio, nonché di ampio specchio retrovisore convesso; il mezzo nautico deve essere inoltre munito di dispositivo per l’inversione della marcia e la messa in "folle" del motore;

4) durante l'esercizio del paracadutismo è vietato il sorvolo di qualsiasi tipo di unità e degli assembramenti di persone, nonché il lancio di oggetti di qualsiasi genere;

5) l’unità adoperata per svolgere l'attività di paracadutismo ascensionale deve essere munita di una piattaforma poppiera solidale all'unità stessa e di un verricello; tale verricello deve inoltre essere in grado di far decollare ed appontare sulla predetta piattaforma poppiera il paracadutista;

6) durante le varie fasi dell'esercizio, la distanza tra l’unità trainante ed il paracadutista non deve essere mai inferiore ai 12 metri, salvo che nelle fasi del decollo ed appontaggio, durante le quali deve essere posta la massima cautela affinché il paracadutista non cada in acqua in prossimità della poppa dell’unità trainante;

7) le fasi di decollo e di appontaggio devono avvenire navigando con la prua rivolta verso la direzione di provenienza del vento, in acque libere dai bagnanti e da unità, e comunque oltre i 500 metri dalla spiaggia;

8) la distanza laterale di sicurezza tra il battello trainante e le altre unità eventualmente presenti in zona deve essere superiore alle dimensioni lineari rappresentate dall'elemento cavo-paracadute trainato, e comunque non inferiore a metri 50 (cinquanta);

9) il paracadute ascensionale non deve mai superare la quota di 120 piedi (36.3.mt);

10)  è vietato a qualsiasi unità da diporto seguire, nella scia o a distanza inferiore a quella di sicurezza, altre unità intenta nell'attività in considerazione, e così pure attraversare la scia in velocità ed a distanza tali da poter investire il paracadutista, in caso di caduta di quest’ultimo;

11) l’unità può trainare soltanto una persona munita di paracadute per volta, e non può contemporaneamente svolgere altre attività, come ad esempio sci nautico, pesca, ecc.;

12) il mezzo nautico trainante deve inoltre essere munito di tutte le dotazioni di sicurezza previste dal Regolamento di Sicurezza (D.M. n° 478 del 15.10.1999) e, indipendentemente dalla distanza dalla costa, di una gaffa, di una adeguata cassetta di pronto soccorso e di un salvagente anulare pronto all'uso, munito di una sagola galleggiante di lunghezza non inferiore ai 20 metri;

Art. 21 – Circolazione delle tavole a vela (windsurf)
a) Limitazioni e divieti 
L’uso della tavola a vela (windsurf) nel Circondario Marittimo di Golfo Aranci  è vietato:

1) nel Porto di Golfo Aranci;

2) all’interno dei porticcioli del Circondario Marittimo ed entro un raggio di 100 metri  dall’imboccatura degli stessi;

3) negli specchi acquei vietati alla balneazione di cui all’art. 7;

4) in ore notturne ed in condizioni meteomarine non favorevoli;

5) a distanza inferiore ai 500 metri dagli impianti fissi, dalle reti da posta e dagli impianti di acquicoltura; 

6) oltre 1.000 (mille) metri dalla costa.

b)  Condizioni per l’esercizio - 

L’uso delle tavole a vela (windsurf) nel Circondario Marittimo di Golfo Aranci è subordinato all’osservanza delle condizioni sotto prescritte:

1) l'età minima per la conduzione delle tavole a vela (windsurf) è di 14 anni compiuti;

2) coloro che esercitano l'attività di "windsurf” devono indossare un mezzo di salvataggio individuale del tipo conforme alla normativa in vigore indipendentemente dalla distanza dalla costa in cui la navigazione è svolta. Detta disposizione si applica anche alla persona eventualmente trasportata;

3) durante la stagione balneare, la pratica delle tavole a vela (windsurf) è consentita  esclusivamente entro i 1.000 metri dalla costa. Per la partenza e l'arrivo in costa durante la stagione balneare devono essere utilizzati appositi corridoi di atterraggio/lancio opportunamente predisposti dai concessionari demaniali marittimi, con le modalità contenute nell’articolo 13; 

4) In assenza dei corridoi, i windsurf possono attraversare la fascia di mare riservata alla balneazione con l’obbligo di procedere con la vela abbattuta e con rotta perpendicolare alla costa. Il conduttore potrà pertanto attraversare la suddetta fascia nuotando o conducendo il windsurf a mano o pagaiando con le braccia, osservando ogni possibile precauzione per evitare pericoli o molestie ai bagnanti.
Art. 22 – Circolazione delle tavole con aquilone (kite-surf)

a)      Limitazioni e divieti 

     L’uso del kite-surf nel Circondario Marittimo di Golfo Aranci è vietato.

1) in ore notturne ed in condizioni meteomarine non favorevoli;

2) nell’ambito del Porto di Golfo Aranci;

3) negli specchi acquei vietati alla balneazione di cui all’art 2;

4) a distanza inferiore a metri 500 (cinquecento) dall’imboccatura dei porti.

b)
     Condizioni per l’esercizio

          L’uso delle tavole con aquilone (di seguito denominate kite-surf) nel Circondario  

          Marittimo di Golfo Aranci consentito alle seguenti condizioni e modalità:

1. il kite-surf può essere usato solo da coloro i quali abbiano compiuto i 16 anni di età che devono usare una cintura di salvataggio (giubbotto di salvataggio) del tipo conforme alla normativa in vigore; è obbligatorio l’uso del baschetto protettivo per coloro che svolgono attività di kite-surf nell’ambito dei corsi di avviamento a tale disciplina;

2. è proibito in prossimità di strade e/o ostacoli fissi presenti sottovento lasciare l’attrezzo incustodito senza aver scollegato almeno un lato dell’ala e riavvolto completamente i cavi sul boma;

3. è fatto obbligo di dotare il kite-surf di un dispositivo di sicurezza che permetta l’apertura dell’ala e il conseguente sventramento, mantenendola comunque vincolata alla persona. A titolo esemplificativo, per il kite-surf con barra di controllo a due linee il dispositivo di sicurezza può essere costituito da sgancio rapido tipo sci nautico su una delle due linee; sull’ala deve esserci una ritenuta di sicurezza vincolata  alla persona di lunghezza tale da consentire lo sventramento dell’ala. Per il kite-surf con barra di controllo a quattro linee il dispositivo di sicurezza può essere costituito da sgancio rapido tipo sci nautico sul de-power (ritenuta di sicurezza vincolata alla persona di lunghezza tale da consentire lo sventramento dell’ala);
4. durante la stagione balneare la pratica del kite-surf è consentita esclusivamente nello specchio acqueo compreso tra i 400 metri dalla battigia  frequentata da bagnanti e i 1.000 metri dalla stessa. Per la partenza e l’arrivo in costa durante la stagione balneare devono essere utilizzati appositi corridoi di atterraggio/lancio opportunamente predisposti dai concessionari demaniali marittimi, con le modalità contenute nel precedente articolo 16.
Art. 23 – Locazione e noleggio di piccoli natanti da diporto

La locazione di piccoli natanti a remi o a pedali, destinati al diporto dei bagnanti (comunemente denominati jole, canoe, pattini, sandolini, mosconi e simili) nonché di tavole a vela e di piccole unità a vela (con superficie velica non superiore a 4 mq) o a motore comprese le moto d’acqua (fino a 48,8 HP), è regolamentata come segue.
a) I piccoli natanti a remi o a pedali non possono allontanarsi più di 300 metri dalla costa con un numero massimo di persone a bordo nel rispetto dei limiti previsti dall’art. 13 del D.M. 478/99.

b) Le tavole a vela e le piccole unità a vela non possono allontanarsi più di 1.000 metri dalla costa.

c) Il locatore/noleggiatore deve consegnare il natante in perfetta efficienza, navigabilità e completo di tutte le dotazioni di sicurezza previste dal D.M. 478/1999, prescritte per la navigazione entro 300 metri dalla costa (per i natanti di cui al comma a) e per la navigazione fino a 1.000 metri dalla costa (per le unità di cui al comma b).

d) Ogni natante impiegato nell’attività di locazione/noleggio deve essere contrassegnato in maniera ben visibile da un numero progressivo seguito dall’indicazione della ditta; sul natante deve essere altresì indicato il numero massimo di persone trasportabili.

e) I beni da locare, quando non in uso ai locatari, possono essere depositati su aree private oppure sul demanio marittimo oppure ancora all’interno di specifici specchi acquei marittimi, a condizione che, in tali due ultimi casi, il locatore sia dotato della relativa concessione demaniale marittima e si attenga alle prescrizioni ivi imposte.

f) L’attività può essere effettuata dalle 09.00 alle 19.00 di ogni giorno con condizioni meteomarine assicurate. In caso di avverse condizioni meteomarine, il locatore ha l’obbligo di segnalare la situazione di pericolo con l’esposizione di una bandiera rossa su un apposito pennone posto sulla spiaggia e di sospendere l’attività di locazione/noleggio (qualora il locatore non sia concessionario delle aree demaniali marittime su cui viene installato il pennone, quest’ultimo andrà rimosso non appena le avverse condimeteo saranno cessate).

g) Sui natanti locati può imbarcare il numero massimo di persone previsto dal relativo certificato di omologazione o, qualora non omologati, dal regolamento di sicurezza per la nautica da diporto (art. 13 D.M. 5/10/99 n° 478).

h) A bordo dei natanti locati dovranno essere tenute le dotazioni di sicurezza prescritte dalla normativa vigente in materia di sicurezza per la navigazione da diporto (art. 6 D.M. 5/10/99 n° 478).

i) I piccoli natanti da diporto a remi o a pedali comunemente denominati jole, canoe, pattini, sandolini, mosconi e pedalò, le tavole a vela ed i piccoli natanti a vela con velatura in opera non superiore a 4 mq, devono essere locati ai maggiori di anni 14; il locatore ha facoltà di chiedere, all’atto della locazione, apposita dichiarazione di capacità di nuoto; i natanti a motore possono essere locati solo a persone di età non inferiore ad anni 16; per potenze superiori a 40.8 HP, la locazione è disciplinata con specifica Ordinanza di questo Ufficio.

j) Il locatore/noleggiatore deve sempre tenere approntata un’unità dotata di salvagente anulare e cavo di rimorchio per gli interventi di emergenza che può essere utilizzata anche in caso di necessità  di rientro di urgenza per avverse condizioni meteomarine.

k) Detta unità non è necessaria quando il locatore è anche concessionario di struttura balneare che loca unicamente mezzi da spiaggia, a remi o a pedali, abilitati a navigare entro 300 metri dalla costa in quanto ha l’obbligo di attivare un servizio di salvamento. In tal caso i suddetti mezzi possono essere utilizzati solo dalle ore 09.00 alle ore 19.00 e con condizioni meteomarine favorevoli.

l) Il locatore è tenuto a far visionare al locatario le vigenti norme di sicurezza e le principali Ordinanze del Circondario Marittimo riguardanti divieti di pesca, aree protette (Parco Nazionale Arcipelago di La Maddalena – Area Marina Protetta di Tavolara) e le zone vietate alla navigazione da diporto. Di tale adempimento deve rimanere traccia scritta su apposito modulo che dovrà essere firmato dall’utente.

m) Il locatore è altresì obbligato a rilasciare al locatario, prima dell’inizio della locazione, un prospetto, redatto possibilmente anche in lingua inglese, riguardante il contenuto del presente articolo.

n) Il locatore/noleggiatore deve tenere un apposito registro, che deve essere disponibile per ogni controllo da parte dei competenti organi, sul quale deve essere specificato il numero del natante ceduto, il giorno, l’ora di inizio e termine della cessione e le generalità complete con il recapito e il numero di telefono cellulare della persona alla quale viene locato/noleggiato il natante.

o) Al verificarsi di qualsiasi circostanza che possa configurare ipotesi di pericolo a carico dei locatari, il locatore dovrà segnalare alla più vicina Autorità Marittima e prendere ogni possibile, immediato provvedimento a salvaguardia delle persone, facendo ricorso anche alle organizzazioni di volontariato presenti eventualmente in zona.        

Art. 24 – Disposizioni finali

La presente Ordinanza deve essere esposta a cura dei concessionari di stabilimenti balneari in luogo visibile dagli utenti per tutta la durata della stagione balneare.

Gli Ufficiali e gli Agenti di polizia giudiziaria sono incaricati dell’esecuzione della presente Ordinanza, la quale sostituisce ed abroga, a partire dalla data di emanazione della presente  stessa, la n° 46/2006 del 25.07.2006.

I contravventori alla presente Ordinanza - salvo che il fatto non costituisca più grave reato e/o illecito amministrativo e salve, in tal caso, le eventuali maggiori responsabilità derivanti dall’illecito comportamento - saranno perseguiti ai sensi delle specifiche norme di cui al Codice della Navigazione, al D.Lgs. 171/2005, alla Legge n° 963/1965 ed al D.P.R. n° 1639/1968, al Codice Penale di volta in volta applicabili al caso di specie, nonché in base ad ogni altra normativa vigente e pertinente.

La presente Ordinanza è affissa all’albo di questo Ufficio ed all’Albo dei Comuni rivieraschi, sul sito internet www.guardiacostiera.it/golfoaranci, e ne è data la più ampia diffusione attraverso gli organi di stampa ed i mezzi di informazione radiotelevisiva. Inoltre, la stessa sarà consegnata in copia a chiunque ne farà richiesta, nei limiti delle scorte disponibili.

Golfo Aranci, 21 aprile 2007



IL COMANDANTE

Tenente di Vascello (CP)

Simone FORTI
La presente scheda di rilevazione statistica viene adottata per la stagione balneare 2007, ai sensi dell’Ordinanza di sicurezza balneare.

La scheda deve essere inviata nel più breve tempo possibile all’Ufficio Circondariale Marittimo di Golfo Aranci direttamente o tramite il più vicino Ufficio Marittimo. 

Può essere inviata anche via Fax al n. 0789/46880.

SCHEDA CENSIMENTO

La presente scheda notizie deve essere compilata e sottoscritta dai soggetti interessati e fatta pervenire a cura dei  oncessionari/gestori di stabilimenti balneari/spiagge libere/ colonie marine e, comunque, da chiunque sia tenuto a istituire o intenda istituire il servizio di salvataggio conformemente a quanto stabilito dal presente provvedimento, all’Ufficio Circondariale Marittimo di Golfo Aranci, entro la data di apertura al pubblico della struttura balneare. Una nuova scheda dovrà nuovamente essere inviata nel caso in cui i dati relativi ai soggetti che effettuano la sorveglianza cambino nel corso della stagione balneare.

Comune di_____________________________

Stabilimento balneare/colonia denominato/a ______________________________località________________________
Parte da compilare a cura del titolare/gestore dello stabilimento balneare/colonia/spiaggia libera:
[image: image4.png]Generalita del titolare/gestore (o legale rappresentate se trattasi di societd) Sig,

nato a il e residente a )
in via n°

stabilimento balneare

Recapito telefonico di rete fissa del concessionario/gestore,
Recapito telefonico di rete mobile del concessionario/gestore

Parte da compilare a cura degli/dell’addettfo alla sorveglianca dello stabilimento balneare/colonia/spiaggia ibera:

1. Sig natoa, il
¢ residente invia, o
Breverio silasciato da indata
Recapito telefonico di rete fissa dell assistente ai bagnanti
Recapito telefonico di rete mobile dell'assistente ai bagnanti

Parte da compilare qualora operino piis addeti alla sorveglianza:

o
Sl2. sig nato a, il

g eresidentea in via, n°

= Brevetto rilasciato da n data

Recapito telefonico di rete fissa dell assistente ai bagnanti
Recapito telefonico di rete mobile dell'assistente ai bagnanti

3 sig natoa, il
¢ residente invia, o
Breverio silasciato da indata
Recapito telefonico di rete fissa dell assistente ai bagnanti
Recapito telefonico di rete mobile dell'assistente ai bagnanti

Firme del itolare/gestore legale rappresentante Firma dell"/degli addettofiallasorveglianza




DIREZIONE MARITTIMA DELLA SARDEGNA

Ufficio Circondariale Marittimo di Golfo Aranci

CAMPAGNA DI SICUREZZA IN ACQUA 2007

SCHEDA DI RILEVAZIONE DEGLI INCIDENTI

CHE AVVENGONO NELLE STRUTTURE BALNEARI

	STRUTTURA BALNEARE

SPIAGGIA LIBERA

	LOCALITA’

	COMUNE

	DATA
	ORA

	LUOGO INTERVENTO


	· Spiaggia

· Mare – distanza battigia metri.............

	STATO DEL TEMPO
	· BUONO

· CATTIVO

· VARIABILE TENDENTE AL MIGLIORAMENTO

· VARIABILE TENDENTE AL PEGGIORAMENTO

	STATO DEL MARE
	· CALMO

· POCO MOSSO

· MOSSO

· AGITATO

	RESIDENZA ASSISTITO

Comune......................................................

Stato se straniero........................................
	INIZIALI COGNOME    INIZIALI NOME                                                                

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SESSO 
	· M        □ F
	ETA’ 



	CAUSA INCIDENTE

· TRAUMA   ( PARTE DEL CORPO ..........................)

· ANNEGAMENTO

· SVENIMENTO

· CONGESTIONE

· FERITA DA TAGLIO

· DOLORE AL TORACE

· MAL DI TESTA
	· DOLORE ALL’ADDOME

· MEDUSA

· PUNTURA DI PESCE

· PUNTURA DI INSETTO

· VOMITO

· CRISI DI PANICO

· EMORRAGIA

· CONVULSIONI

· ALTRO.....................................................

	ORGANIZZAZIONE DI SOCCORSO ALLERTATA
	· GUARDIA COSTIERA

· 118

· ALTRO ( specificare....................................)

	ANNOTAZIONI


	ASSISTENTI BAGNANTI INTERVENUTI

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Nome assistente bagnanti compilatore


	


La scheda deve essere inviata entro 24 ore all’Ufficio Circondariale Marittimo di Golfo Aranci, direttamente o tramite il più vicino Ufficio Marittimo. Può essere inviata anche via fax al n° 0789-46880.
La presente scheda di rilevazione statistica viene adottata per la stagione balneare 2007, ai sensi dell’Ordinanza di sicurezza balneare.

IL SERVIZIO DI ASSISTENZA E SALVATAGGIO È ASSICURATO DURANTE LE ORE DI BALNEAZIONE DALLE ORE 08.30 ALLE ORE 19.30
THE RESCUE AND BEACH ASSISTANCE IS ENSURED FROM 8.30 A.M. TO 7.30 P.M.
DIE BERGUNG UND HILFE LEISTUNG WIRD NUR WÄHREND DER BADEZIET GARANTIERT VON 08.30 BIS 19.30

LE SERVICE D’ASSISTANCE ET LE SAUVAGE EST ASSURÉ PENDANT L’HORAIRE DE LA BAGNAIDE DE 8H30 À 19H30
________________________________________________________________________


TALE SERVIZIO È EFFETTUATO IN FORMA RIDOTTA DALLE ORE 13.30 ALLE ORE 15.30

SUCH SERVICE IS PERFORMED ON A SMALL FORM FROM 1.30 P.M. TO 3.30 P.M.

VON 13.30 BIS 15.30 WIRD DIE LEISTUNG VERMINDERT

LE SERVICE EST EFFECTUÉ EN FORME REDUITE DE 13H30 À 15H30

________________________________________________________________________


NON È ASSICURATA NESSUNA FORMA DI ASSISTENZA E SALVATAGGIO AL DI FUORI DEGLI ORARI SUDDETTI (DALLE 19.30 ALLE 08.30)

OUT OF THIS HOURS NO BEACH ASSISTENCE AND RESCUE ASSURED (FROM 7.30 P.M. TO 8.30 A.M.)

KEINE LEISTUNG WIRD AUBERHALB DER BERGENANNTE BADEZEIT GARANTIERT (VON 19.30 BIS 08.30)

N’EST PAS GARANTI AVANT ET APRÈS CES HEURES AUCUN SERVICE D’ASSISTANCE ET DE SAUVAGE (DE 19H30 À 8H30)

________________________________________________________________________


PERICOLO!

DANGER!

GEFAHR!

DANGER!
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